
Oh ma chc im porta  ? 1’ ultima 
Stella che muore in ciel 
Annunzia ognor ch’ e prossima 
L ’ alba d ’un di novel.

E il di gia spunla — il fremito 
Della seconda guerra  
S’ alza gigante e suscita 
La torm enta ta  terra.
Se riposo la vipera 
Nell’ invernal so p o r ,
Di Primavera il raggio  
Sapra  destarla  ancor.

Gia misteriosa s’ agita 
L ' i r a  d ’ un gran  Vulcano 
Nelle frementi viscere 
Della fatal Milano,
Ghe sul protervo desposta 
Vuol rinnovnr cosi 
II santo anniversario 
De’ cinque suoi g ran  di.

E la Ionian sull’ ultimo 
Lembo del bel paese 
Invendicata vitlima 
Delle novelle offese,
A questo sguardo  anelo 
Una gran  donna a p p a r ,
Gh’ ha per diadema il c i e lo ,
Ch’ ha  per sgabello il mar — .

Intemerata e libera 
La tricolor bandiera 
Sovra la lancia sventola 
Della gentil G uerr ie ra ,
E impaziente a spingersi 
Nell’ ultima tenzon 
Fosca per l ’ aura  sibila 
L ’ ala del suo leon — .

Iuno a V enez ia ! —  ai trepidi 
Giorni del vil mercato 
Non rinnego le splendide 
Glorie del suo passato : 
Nell’ agonia  d ’ Italia 
Questa fatata Uri 
Qual d ’ Orlean la Vergine 
Sola nel campo usci — .

E rovescio le vigili 
Falangi dei ladroni,
S’ assise sulle inatili 
Bocche de’ lor can n o n i ,


